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STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO

DIPARTIMENTO IMPIEGO DEL PERSONALE
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\1ag PETRUCCELU (37885)

OG(;Erro: Impiego nell’ambito di operazioni fuori da) territorio area di personale che fruisce dei
benefici di cui all’ar?. 33 della L 104/92 e/o che ricopre cariche amministrntivc/politiche
ai qensi del D. l4s n. 267 dcl 2000. Quesiti.
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o merito ai Quesiti con cui codesto Comando chiede di c000scert i limiti entro cui risulti possibile
rnolegarc. ielFamhitn di opera2loni “flion rea”. personale che fruisca dei benefici di cui alla L. o.
O4’2 e/o che ricopra cariche amministrative ai sensi di quanto disposto dai i). I..gs. 267;OO. occorre

videnzi:ire quanto Segue

2 Legge i ftbbraio I 992 ti. I 04 “Legge quadro per I ‘assislenza. l’integrazione sociale e i etiritil delle
persone hundicappate.
i ,arl. 33. cornma 5 dci citato provvedimento legislativo pivede restualmente che 11 rrnitore o il:amiliare lavoratore, con rapporto dl lavom pubblico o privato, che an/sta con continuità unorente o un afine ernm il reno grado handicavpato ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di

al/oro più vicina al proprto domicilio e inn può essere trasferito se,wa il suo consenso ad altra
v’&”. Ciò premesso. va rilevato come I termine ‘tms4rimento” vada concettualmente inteso nella‘ua accezione propria. ossia come rnutamerno non transiforio del iuoo della presiaianelavorolivtz che ronwda la dislocazione definitiva del dipendente da una ad alito sede” e non inUn’accezione così ampia - quanto non aderente allo spirito della norma- da farvi rientrare qualsiasiostatnentÒ del ;a’voratore reio all’c%pletamento di una mera anività ci ;crvizio;ddestratro operativa quale risulta essere I impiego temporaneo a esso in LrrI’ono_naziol}ecanini d’arma, esercitazioni, corsi ai formaiione obbligatori, ne,) sia all’estero. nell’ambito deIepkmj mml coini’ined nei ‘ari consessi internazionali.



h. Al riguardo, si precisa che a conferire autorevolezza al citato approccio en’neneutico, sovvienc una
importante pronuncia del Tribunale Amministrativo per la Regione SARDEGNA che, proprio in
tema di conciliahilit tra la fruig.ione dei bencfici di cui ai citato disposto normativo e le esigenze
perativoifunzionali della compainr militare, ha categoricamente denegato la sussistenza di una

pretesa inamovihilità di un Ufficiale beneficiano della L 104/92 “ rilevato che lan 13. comma
5, delhi legge 5febbraio 1992 o. 104 rìchiede il consen.ro del dipendente unicamente in caso di
rrasfrrimerno e non gli carne nel caro di specie, per I ‘esplemmento fuori sede di un servizio
connotato dalla temporaneità e dalla occasionalità; coysiderasa I ‘episodicità della disposizione di
cervizio impugnahz scaturita dalle imprescindibili esigenze di servizio richiamate
ridi! ‘,4rnrn,nisrrazione nella relazione depositata, nonché la mancanza di acclarati propositi d’
ruccavsiw /reqzienii reiteruzioni dello stessa da parte dell Amministrazione militare; ritenuto che,
ove conrenwa nei predetti limiti dell’eccezionalità, l’assegnazione fuori sede per pochi giorni di
servizio resti sicuramente coerente con lo stalin di militare beneficiano della legge ti. 104/92.,.
(Sentenza ti, 262/2005).

Decreto Lepslatsvo Ui agosto 2000, n 267 “Testo unico delle leggi suWord,namento degli enti locali”
i. L’art. 7 del citato pronedimento lcgìslativo preclude al “datore di lavoro” di disporre il

trasfèrimento dei dipendente senza il preventivo, espresso, consenso di quest’ultimo Ciò posie. ‘.a
nlevato come il concetto di trasfrrimento. in quanto tale, risulti ontologicarnente posto sudi un piano
cvidentemente differente rispetto all’irnpieo occasiona en “fìiori area”, 6nalizzato
al[’espletarnento di un servizio di carattere ciperativo/addestrativo necessitato dalla contingenti
esigenze di Forza Armata. Quest’ultimo, infatti, oltre che dalla limitata consistenza temporale. risulta
connotato dall’assoluta episodicità.

h. Sullo specifico punto. la Suprema Corte di Cassazione, sia pure pronuriciandosi in merito alla
previgente normativa - di fatto oedissequamente incorporata nell’appena menzionato Testo Unico -

ha precisato che con riguardo all’ari. 2 L 27 dicembre 1985 n. 816 (aspeliallve, permessi e
;ndennìtà degli amministratori locali), che, con norma eccezionale e perciò cli sireira interpretazIone.
vieta, per io durata tiella carica elettiva, fluzafgfl,menro (senza richiesta o CVPISCrLS’OJ dei
‘avaratori drrwndcnn che ,ano onszg’lzerx comunali o provinciali ,ltermrne va inteso nella wa
.ccc:ìqJ2r2nna(a,flacme mutamento ppj,t transitoria del
cornporra la .11 vIooziong c* nitiya di’) jincienied un ,,g4altra FIQPY ià in un ‘accn,ne
così fata da fànn nec .ualsiasi spostamento del lavoratore non quaùficgbileci.sme
trayjjymenro (Casa. Civ., Sci. Lavoro, Sent. n. 12185/1993).

L’ interesse del personale che esercita cariche elettorali/amministrative finalizzato a poter godere del
tempo necessario all’espletamento del mandato rìsulta tutelato dall’an, 5! della Costituzione. Tale
airitto appare quantomeno di pari ranjao costituzionale, sia rispetto all’interesse pubblico 41 buon
sndamcntn td all’efficienza dei pubblici uffici (at. 97 Costi, sia in relazione a quello strettamente
connesso alla difesa della Patria iart. 52 CasI). In tale ottica, appare necessario, se non addirittura
doveroso, per la Puhbiica Amministrazione, onerare un equo biluncianienio tra i due interessi
contrapposti. al fine di non pregiudicare nessuno dei due soprattutto quando, come nel case di specie.

1 sacrifìcio chresto al dipendente risulti rnprontato a criteri di ragionevolezza. Il singolo ordine di
impiego tem oraneo all’estero. intatti. può produrre, al più, un lieve dìfferimento dell’esercizio del
mandato elettorale. anche nella considerazione della brevità stessa del citato penodo di permanenza

thori area’. Resta salva, peraltro, per l’lnteress*to la possibilit4 di chiedere di essere collocato
in aspettativa. si sensi dell’an. 81 del Decreto Legislativo In esame, per l’espletamento del
mandato elettorale.



3. Sulla materia. di recente, anche la Supma Corte di Cnsazione, a Sezioni Unite, ha ritenute Il dtritto
dcl rn,uìre i) del familiare convivente con una perwna disabile di scegliere la vede hnorotiva più W?C’?U

ai 5700 ,lomrcilio e di non essere trasjeruc) ad altra sede senza li siso consenso non è un diruso a%soluto ed
;nc,,ndcinnato. :ri quanto non può essere esercitato uve Aniscar comprimere in maniera irragionevole
le esigenze economiche, pmdasttìve ed organizzative del datore di lavoro’ (Sentenza n. 7945 dcl
17.03.2008). Con questa decisione la Suprema Corte ha affermato la necessità di un bilanciamento tra
l’interesse del familiare all’assistenza continua alla persona portatrice dell’handicap ed altri interessi di
riFevanza costituzionale sicché il riconoscimento del diritto del lavoratore familiare può, a seconda delle
situazioni Fattisali a fronte delle quali si intende farlo valere, cedere a rilevanti esipen,e
idesrrati&operativoifirnzionali di Forza Armata.

tNnt diversa chiave di lettura delle citate norme iuris. oltre ad apparire un’e-tidente Fornmra semantica,
ischierebbe di inficiare l’efficacia e l’efficienza di un un procedimentale. peraltro già ampiamente
rodaio, che allo stato attuale consente di fornire una risposta immediata, puntuale e tempestiva da parte
Tella Forza Armata ai numerosi e gravosi urnpeeni istituzionali, sia in contesti nazionali che
niernazionali.

‘, Alla luce di quanto sopra esposto, 4jjjne di fugare ogni dubbio inter etaxivoc jcejenteja reale rotto
n!JllaL.tQt22edaLL,k&Ln267LZQ nel olevare i assoluta leginimità della pola ,nora

egutta dallo Stato Maggiore dell’Eserctto sa conferma la piena ‘.ahditì delle disposizsom impartite
medio lempore da cnde%to Comando circa la ptmsabil;ta da adottare provvedimenti da ‘snqnego
temporaneo” nei confronti di personale rientrante nelle casstiche previste dalle citate normative speciali

\el rirenere che la Forza Armata operi nei quadre de! le proprie comoetenze. er far fronte a prioritarie
eL%igenn di enizio e nel rispetto dei principi di imparzialitl. di nionevolena e di bnona
jmministrayione che snvrintendono ad ogni attività istituzionale, si rimane a disposizione per eventuali,
ulterion chiz,rimenti ritenuti unIi al rìguardo,


